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Razionale La comunicazione in medicina rappresenta un aspetto fondamentale del percorso clinico. Il
codice di deontologia medica, all’articolo 20, sottolineando l’importanza della relazione con
il paziente fondata sull’alleanza di cura, riconosce il valore della comunicazione quale
strumento necessario e imprescindibile per fornire al paziente un’informazione che sia
sempre comprensibile e completa; pertanto considera “il tempo della comunicazione già
quale tempo di cura”. L’attenzione che si dedica ai processi della comunicazione è segno
della qualità del percorso clinico seguito. La cura della forma e delle modalità espressive
così come la qualità della sostanza di ciò che si comunica incide in maniera
particolarmente significativa sull’andamento del percorso diagnostico-terapeutico
instaurato.

In cure palliative, la qualità della comunicazione instaurata all’interno della relazione di
cura con il paziente e i suoi familiari assume una rilevanza ancora più significativa.

Il corso sulla comunicazione in cure palliative è strutturato in sei incontri che affrontano
diversi aspetti della comunicazione che gioca un ruolo cruciale nel supportare i pazienti e le
loro famiglie durante il percorso di cura e facilita l’autodeterminazione del paziente. 

Il corso si pone l’obiettivo di sviluppare competenze comunicative specifiche per il contesto
delle cure palliative, comprendere l'importanza della comunicazione e della relazione con il
paziente e la famiglia e strumenti per affrontare conversazioni difficili, come la
comunicazione della prognosi o parlare di temi etici e del morire.

I temi affrontati saranno: Le conversazioni difficili, comunicare efficacemente quando le
cose si mettono male dove verrà dato rilievo alle skill comunicative e relazionali che
possono fare la differenza nell’atto di dare agli assistiti informazioni riguardanti diagnosi,
prognosi o avanzamento delle condizioni cliniche. Il ruolo della medicina narrativa. La
Pianificazione condivisa della cura, l’importanza di spiegare, con attenzione ed efficacia, le
motivazioni, i rischi, le procedure di ogni pratica di cura e di assicurarsi di avere il
consenso. Gestire i conflitti, gestire i conflitti con assistiti, familiari e colleghi senza evitarli
o esacerbarli, promuovere i confini personali e la negoziazione esplorando nuove strategie.
Condivisione e discussione di esperienze portate dagli operatori. Lavorare in gruppo. le
dinamiche di équipe, esplorare le dinamiche comunicative e relazionali dell’équipe. La
comunicazione con il minore, quali elementi dobbiamo tenere in considerazione e come
possiamo modulare l’approccio comunicativo quando nel percorso assistenziale è coinvolto
un minore, sia come paziente sia come familiare. Parlare della morte e del morire,
rispondere ad una sollecitazione del malato e/o della famiglia sulla tematica della morte.
Stare accanto alla famiglia quando il paziente muore. Quanto riusciamo a parlarne
nell’équipe e quanto riusciamo ad accettarla.
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Competenze di processo Il corso si pone l’obiettivo di sviluppare competenze comunicative specifiche per il contesto
delle cure palliative, comprendere l'importanza della comunicazione e della relazione con il
paziente e la famiglia e strumenti per affrontare conversazioni difficili, come la
comunicazione della prognosi o parlare di temi etici e del morire.
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ABSTRACT 
 
La comunicazione in medicina rappresenta un aspetto fondamentale del percorso clinico. Il codice di deontologia 
medica, all’articolo 20, sottolineando l’importanza della relazione con il paziente fondata sull’alleanza di cura, 
riconosce il valore della comunicazione quale strumento necessario e imprescindibile per fornire al paziente 
un’informazione che sia sempre comprensibile e completa; pertanto considera “il tempo della comunicazione già 
quale tempo di cura”. L’attenzione che si dedica ai processi della comunicazione è segno della qualità del percorso 
clinico seguito. La cura della forma e delle modalità espressive così come la qualità della sostanza di ciò che si 
comunica incide in maniera particolarmente significativa sull’andamento del percorso diagnostico-terapeutico 
instaurato. 
In cure palliative, la qualità della comunicazione instaurata all’interno della relazione di cura con il paziente e i suoi 
familiari assume una rilevanza ancora più significativa. 
Il corso sulla comunicazione in cure palliative è strutturato in sei incontri che affrontano diversi aspetti della 
comunicazione che gioca un ruolo cruciale nel supportare i pazienti e le loro famiglie durante il percorso di cura e 
facilita l’autodeterminazione del paziente.  
Il corso si pone l’obiettivo di sviluppare competenze comunicative specifiche per il contesto delle cure palliative, 
comprendere l'importanza della comunicazione e della relazione con il paziente e la famiglia e strumenti per affrontare 
conversazioni difficili, come la comunicazione della prognosi o parlare di temi etici e del morire. 
I temi affrontati saranno: Le conversazioni difficili, comunicare efficacemente quando le cose si mettono male dove 
verrà dato rilievo alle skill comunicative e relazionali che possono fare la differenza nell’atto di dare agli assistiti 
informazioni riguardanti diagnosi, prognosi o avanzamento delle condizioni cliniche. Il ruolo della medicina narrativa. 
La Pianificazione condivisa della cura, l’importanza di spiegare, con attenzione ed efficacia, le motivazioni, i rischi, le 
procedure di ogni pratica di cura e di assicurarsi di avere il consenso. Gestire i conflitti, gestire i conflitti con assistiti, 
familiari e colleghi senza evitarli o esacerbarli, promuovere i confini personali e la negoziazione esplorando nuove 
strategie. Condivisione e discussione di esperienze portate dagli operatori. Lavorare in gruppo. le dinamiche di 
équipe, esplorare le dinamiche comunicative e relazionali dell’équipe. La comunicazione con il minore, quali elementi 
dobbiamo tenere in considerazione e come possiamo modulare l’approccio comunicativo quando nel percorso 
assistenziale è coinvolto un minore, sia come paziente sia come familiare. Parlare della morte e del morire, rispondere 
ad una sollecitazione del malato e/o della famiglia sulla tematica della morte. Stare accanto alla famiglia quando il 
paziente muore. Quanto riusciamo a parlarne nell’équipe e quanto riusciamo ad accettarla. 
 
TEMI DEGLI INCONTRI 
  

1. Le conversazioni difficili: comunicare efficacemente quando le cose si mettono male.  
2. Pianificazione condivisa della cura: l’alleanza terapeutica come attitudine  
3. Gestire i conflitti  
4. Lavorare in gruppo: le dinamiche di équipe  
5. La comunicazione con il minore  
6. Parlare della morte e del morire  

 
TUTOR 
 
SARA SCIBÈ 
 

CALENDARIO INCONTRI 

 
07/03/2025 04/04/2025 09/05/2025 06/06/2025 19/09/2025 03/10/2025 
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C U R R I C U L U M  V I T A E   

D E L L A  D R . S S A  

  

Sara 

Scibe’ 

 

 
ESPERIENZA LAVORATIVA 

 

 
 

 

Da Novembre 2018 ad 

oggi 

 

Psicologa Clinica - Psicoterapeuta 

Fondazione ANT Italia Onlus Via Jacopo di Paola 36, Bologna  

Presso la sede di Civitanova Marche  

La fondazione si occupa, in convenzione con il sistema sanitario nazionale, di 

offrire cure palliative domiciliari a pazienti con patologie gravi e degenerative.  

Mi occupo del sostegno psicologico e psicoterapia ai malati principalmente 

oncologici, cronici e/o terminali ed alle loro famiglie, inoltre svolgo attività di aiuto 

psicologico individuale o di gruppo in caso di lutto complicato. 

Lavoro in sinergia con l’equipe curante formata da medici e infermieri e questo 

comporta anche il supporto e la supervisione degli stessi. 

Attività o settore Cure Palliative e Fine vita 

 

Da Marzo 2019 a Luglio 

2021 

 

Psicologa Clinica 

Comunità Psichiatrica Residenziale Protetta “San Girolamo” 

Contrada San Girolamo, Fermo (FM) 

Mi sono occupata di lavoro psicoterapico con gli ospiti con disturbo psichiatrico 

grave e con doppia diagnosi, inoltre ho svolto attività di sostegno volta alla 

salvaguardia delle risorse residue agli ospiti con patologia cronica e di lunga 

durata. 

Attività o settore Psichiatria 

 

Da Marzo 2018 ad Agosto 

2018 

 

Educatrice  

Fondazione Sagrini Onlus, Viale Trieste 39,  Fermo  

Attività educative e di supporto nella gestione della relazione madre-bambino 

presso la casa accoglienza “Casa di Mamre” della Fondazione Sagrini per madri 

gestanti e  madri con bambini.  

Attività o settore Minori 

 

Da Maggio 2016 a luglio 

2018 

 

Psicologa Clinica 

A.S.S. T.  degli Spedali Civili di Brescia Piazzale Spedali Civili, 1 25123 (Brescia) 

Grazie al servizio di psicologia sostenuto da A.I.L. Brescia ho svolgo in parte attività 

di ricerca e soprattutto attività clinica, volta al supporto psicologico dei pazienti e 

caregiver seguiti dal Day Hospital e dalle Degenze nei reparti di Oncologia ed 

Ematologia.  

In particolare mi sono occupata di svolgere una valutazione iniziale del paziente 

e/o del nucleo familiare per poi decidere in che modo iniziare il percorso più 

adatto in base alle diverse situazioni;   

Inoltre ho svolgo attività a cadenza mensile di formazione e sostegno dell’equipe 

medica-sanitaria principalmente riguardante il carico emotivo che la tematica 

della morte e del morire inevitabilmente comporta; 

All’interno dell’associazione A.I.L., parte del mio impegno èstato rivolto anche alla 

formazione e al monitoraggio dei volontari che accedono al reparto. 
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Attività o settore Psiconcologia – Cure Palliative 

 

Da Marzo 2015 ad Gennaio 

2016 

 

 

 

Psicologa HR - Attività di tutoraggio  

Step srl, via Cefalonia 70, Brescia 

 Attività di tutoraggio e di orientamento professionale con differenti utenti 

(disoccupati, occupati, fasce deboli, categorie protette ed altri utenti 

svantaggiati); in particolare ho seguito colloqui individuali e di secondo livello, 

analisi dei fabbisogni, somministrazione dei bilanci di competenze e tecniche di 

ricerca attiva del lavoro. Inoltre mi sono occupata di attività di coaching 

individuale e di gruppo rivolto a vari utenti al fine di valorizzare le capacità latenti 

per favorire l’inserimento lavorativo attraverso un intervento psicologico focalizzato 

allo sviluppo di una maggiore consapevolezza delle proprie abilità; 

Attività o settore Psicologia 

Da Maggio 2014 a 

Novembre 2014 

Tirocinio Professionalizzante 

Università degli studi di Bologna, Via Berti Pichat 5 Bologna e Istituto di Tanatologia 

– Associazione Rivivere, Via Giorgio Ercolani 3, Bologna    

▪ Partecipazione alle attività di staff e riunione di equipe presso gli Hospice del 

territorio Bolognese; supervisione dei casi clinici; formazione teorica sulle 

tematiche di tanatologia, malattia terminale, implicazioni etiche;  

  Supervisore: Dott. Francesco Campione  

Attività o settore Psicologia - Fine vita - Lutto 

Da Novembre 2013 a 

Maggio 2014 

Tirocinio Professionalizzante 

Azienda ospedaliera Policlinico Sant’Orsola Malpighi, Via G. Massarenti, Bologna 

U.O. di Neuropsichiatria infantile, reparto di Disturbi del Comportamento 

Alimentare 

▪ Partecipazione a colloqui psicodiagnostici in età evolutiva e psicoterapici 

familiari; supervisione casi clinici; somministrazione, correzione e restituzione test 

psicodiagnostici in età evolutiva.  

 

Supervisore: Dott.ssa Paola Gualandi  

Attività o settore Psicologia – DCA 

 

 

Da Settembre 2008 a 

Novembre 2012 

 

 

Receptionist - Animatrice 

Agenzia Viaggi Team Work for Travel S.r.l. Sede legale Roma, via F. Carrara n. 24 

▪ Accoglienza, registrazioni clienti in reception e smistamento telefonate; 

▪ Organizzazione e pianificazione di attività ricreative per bambini dai 2 ai 12 anni; 

▪ Assistenza e vendita di pacchetti vacanze; 

Attività o settore Commerciale 

 

 

Da 2005 al 2007 

 

 

Collaborazioni occasionali: 

▪ Cameriera e barista stagionale presso stabilimento balneare, Porto S. Giorgio 

(FM) 

▪ Cameriera nei catering prevalentemente durante i fine settimana e nei giorni 

festivi presso ville per ricevimenti, Fermo (FM) 

▪ Baby-sitter: assistenza, attività ludiche e scolastiche a bambini dai 6 mesi ai 14 

anni, presso privati; 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
  

 

 

COMPETENZE PERSONALI 
  

 

 

2018-2021 

 

 

 

 

 2016 - 2018 

Master Universitario di II livello: Cure Palliative e Terapia del dolore 

per Psicologi 
 

Università degli studi di Bologna, Via Berti Pichat 5 -  Accademia delle Scienze di 

Medicina Palliativa, Bentivoglio (BO) 

 

Corso quadriennale di Specializzazione in Psicoterapia Cognitivo-

Comportamentale presso la “Scuola di Psicoterapia Cognitiva SPC srl” per 

l’abilitazione all’esercizio dell’attività psicoterapeutica. Sede di Ancona 

 

Master Universitario di II livello: Cure Palliative e Terapia del dolore per Psicologi 

 

Università degli studi di Bologna, Via Berti Pichat 5 -  Accademia delle Scienze di 

Medicina Palliativa, Bentivoglio (BO) 

 

2015-2016 Corso di Alta Formazione nell’Assistenza Psicologica di base al Lutto naturale e 

traumatico 
 

Istituto di Tanatologia – Associazione Rivivere, Via Giorgio Ercolani 3, Bologna 

 

Novembre 2014 Esame di Stato / Abilitazione Professionale Psicologi  

Università degli studi di Padova  

▪ Iscrizione all’Albo Professionale dell’Ordine degli Psicologi delle Marche – Sez. A, 

nr. 2540 

 

23/10/2013 

 

Laurea Specialistica in Psicologia Clinica (voto 101/110) 
 

Università degli studi di Padova 

▪ Tesi: L'efficacia terapeutica di un intervento di Mindfulness-Based Stress Reduction 

(MBSR) rivolto a pazienti oncologici in follow-up: uno studio empirico. 

Relatore: Prof. Giulio Vidotto  

 

▪ Tirocinio Curriculare: Gennaio 2012 – Giugno 2012 

ULSS n°8 Asolo (TV), via Forestuzzo, 41, U.O. Cure Palliative 

Assistenza colloqui domiciliari nel supporto psicologico per pazienti terminali 

  Supervisore: Dott.ssa Gloria Angela Baracco 

 

Da Gennaio 2012 a Giugno 

2012 

Student Research  

Istituto Oncologico Veneto IOV  IRCCS - Pubblica Amministrazione-istituto 

oncologico. Via Gattamelata, 64. Padova 

▪ Ricerca e analisi statistica dei risultati di specifici test psicologici (HADS, EORTC-

QLQ C-30, PGWBI, KIMS e MAAS) in pazienti oncologici in follow-up  

Supervisore: Dott.ssa Eleonora Capovilla 

 

07/07/2011 Laurea Triennale in Scienze Psicologiche della Personalità e delle Relazioni 

Interpersonali  (voto 98/110) 
 

Università degli Studi di Padova  

▪ Tesi: Attaccamento romantico e soddisfazione di coppia: indagine empirica su 

famiglie con figli in età scolare.  

Relatore: Prof. Vincenzo Calvo 

 

Lingua madre Italiano 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 
  

 

 

 

  

Altre lingue 
COMPRENSIONE  PARLATO  

PRODUZIONE 

SCRITTA  

Ascolto  Lettura  Interazione  
Produzione 

orale   

Inglese   B1 B2 B1 B1 B1 

  

 Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato  

Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue 

Competenze comunicative ▪ possiedo buone competenze comunicative acquisite durante la mia esperienza 

lavorativa e grazie al tirocinio post lauream e durante le attività di collaborazione 

e consulenza nell’ambito di orientamento e supporto dell’utenza; 

▪ possiedo ottime doti relazionali ed empatiche, riuscendo a rivolgermi 

efficacemente ad utenti di diversa provenienza etnica e status sociale; 

Competenze organizzative 

e gestionali 

▪ ho maturato ottime competenze gestionali all’interno di esperienze lavorative in 

cui ho implementato attività di gruppo, pianificato planning settimanali e mensili 

e partecipando all’organizzazione delle riunioni di equipe medico-sanitarie; 

Competenze professionali ▪ buona padronanza dei processi di supporto e accompagnamento psicologico 

nelle situazioni di crisi scaturite dalla perdita e dalla malattia; 

Competenze informatiche ▪ avanzata conoscenze degli strumenti Microsoft Office (word, excel, power 

point); 

▪ buona conoscenza del pacchetto SPSS ed R per analisi psicometriche; 

Altre competenze ▪ buona padronanza nella gestione e conoscenza di percorsi di rilassamento 

come Mindfulness con programmi MBSR e Training autogeno; 

Patente di guida B (automunita) 

Appartenenza a gruppi / 

associazioni 

 

 

 

▪ faccio parte del progetto “SolidAli” di Brescia, progetto nato all’interno 

dell’associazione Psicologi per i popoli nel mondo, in qualità di professionista 

psicologa che offre supporto psicologico gratuito a chi ha difficoltà economica; 

▪ volontaria AIL sez. Brescia da gennaio 2016 (partecipazione agli eventi principali 

per la raccolta fondi, accoglienza in reparto e partecipazione attiva al Progetto 

di Velaterapia “Sognando Itaca”)  

 

 


